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Marcia antimafia a Palermo 

Un messaggio di Bobbio: 
«Per quanto ancora 
tanti delitti impuniti?» 

Norberto Bobbio 

Si allunga ogni giorno la lista delle adesioni di per­
sonalità della politica e della cultura alle manifesta­
zioni indette per il 3 settembre a Palermo in occasio­
ne della strage di via Carini dove persero la vita il ge­
nerale Carlo Alberto Dalla Chiesa, sua moglie Ema­
nuela Setti Carraro e l'agente Domenico Russo. Un 
forte impegno per avere, finalmente - scrive Norber­
to Bobbio-, la «risposta che ci attendiamo». 

••ROMA. È con una doman­
da piena di rabbia e di ama­
rezza che Norberto Bobbio 
apre la sua lettera di adesione 
alla manifestazione di Palermo 
indetta per lunedi prossimo da 
trentadue riviste net!' ottavo 
anniversario della strage di via 
Carini, e alla quale hanno già 
dato la loro adesione decine e 
decine di personalità della cul­
tura, della politica, organizza 
zioni sociali. Insomma, si chie­
de Bobbio, -sino a quando do 
vremo considerare il 3 setlem 
bre come una mesta occasio­
ne per innalzare la nostra pro­
testa contro grandi delitti 
impuniti che hanno insangui­
nato il nostro Paese, contro gli 
assassinii e le stragi compiute 
da organizzazioni criminali 
più potenti dello Stato?-. E an­
cora: qualcuno pud -dare una 

' risposta rassicurante?» ; ma e 
. poi possibile darla, -se ogni 

anno ai vecchi delitti impuniti, 
si aggiungono delitti altrettanto 
efferati, destinati a restare an 
ch'essi impuniti?». 

Bobbio, dopo aver ricordato 
l'assoluzione per la strage alla 
stazione di Bologna, scrive: 
•Ogni anno si accende una 
speranza. Ma la speranza vie­
ne sistematicamente delusa. E 
cosi accade che ogni anno ci 
ritroviamo a gridare la stessa 
indignazione, ad elevare la 
stessa protesta a lanciare la 
slessa sfida». Sino a quando? 
•Abbiamo il diritto - conclude 
- di rivolgere questa domanda, 
in modo sempre più perente-
rio, ai nostri governanti che do­
vrebbero sentire, loro, ben più 
che singoli cittadini, la vergo­
gna di questa perdurante ille­
galità'. 

Un appuntamento, quello dì 
Palermo, che non deve essere 
•ritualità». Vogliamo - scrìvono 
i promolon - che sia un mo­
mento collettivo per •rilanciare 

la lotta alla mafia, costruire 
una piattaforma comune per 
coordinare le iniziative cultu­
rali e politiche nel Mezzogior­
no e nel Paese». Non e. infatti, 
possibile, - ha dichiarato dal 
canto suo, Gianni Cuperlo an­
nunciando l'adesione della Fg-
ci - che «il complesso della so­
cietà civile democratica, si li­
miti soltanto a rivendicare veri­
tà a giustizia sui grandi delitti 
di mafia tutt'oggi impuniti. 
Quelle verità e giustizia potran­
no essere affermate solamente 
con la coerenza e il coraggio 
di quanti, in tutti questi anni, 
hanno continuato a credere 
nella forza della giustizia e nel­
la trasparenza dello Stato». Le 
grandi stragi impunite e i delitti 
politico-mafiosi -continuano a 
mantenere celati nei vertici dei 
governi che si sono succeduti, i 
misteri su responsabilità e 
mandanti di quello che ancora 
oggi continua ad essere un pe­
sante attacco alla libertà e al 
futuro di milioni di cittadini». A 
Palermo -conclude Cuperlo -
torneremo in tanti a chiedere 
un •rinnowamento profondo 
dello Slato-, la «verità sulle stra­
gi e la punizione di esecuton e 
mandfanti». 

La Cgil calabrese, aderendo 
all'iniziativa palermitana, in­
tende - è dello in una noia -
•insieme ad altre forze» e •al­
l'altra Calabria», quella che si 
batte contro la mafia e il crimi­
ne organizzalo, dare vigore >ad 
una speranza di cambiamen­
to» alla affermazione di -una 
prospettiva di rinnovamento 
istituzionale ed economico» 
della regione e del Mezzogior­
no. 

L'Associazione delle donne 
siciliane contro la mafia parte­
ciperà alla ricorrenza con la 
presentazione del libro 'Dieci 
anni di mafia. La guerra che lo 
Stato non ha saputo vincere», 
di Saverio Lodato. 

L'attivismo dell'ex sindaco 
non piace ai demitiani 
Mastella: «Vuol distinguersi, 
può finire in una gabbia» 

Granelli: «Stai sbagliando» 
Cabras: «Niente scomuniche» 
Entusiasta padre Pintacuda 
L'ironia di Fontana e Lega 

La sinistra de frena Orlando 
«Troppo personalismo...» 
«È come una scossa elettrica». Padre Pintacuda è en­
tusiasta della «rete» lanciata da Orlando: è una tap­
pa della crescita della "nuova sinistra" che fa «supe­
rare» il problema del secondo partito cattolico. Ma 
nella De l'ex sindaco non incontra molti consensi. 
La maggioranza liquida il suo «manifesto»: «Nelle re­
ti cadono i pesci...». E la sinistra? Granelli vede «un 
errore eun rischio», Mastella teme una «gabbia». 

*»• ROMA. Dice di non voler 
organizzare una nuova corren­
te, ma Leoluca Orlando rischia 
di ritrovarsela nella «rete» lan­
ciata nelle acque agitate della 
De. Sicuramente l'ex sindaco 
di Palermo e nel mazzo di quei 
de •prigionieri di schemi pre-
costituiti» che il segretario del­
lo scudocrocialo, Arnaldo For­
lani, ha messo all'indice. Ma 
questo È nell'ordine delle co­
se, tantopiù ora che Orlando 
prefigura una propria candida­
tura alla segreteria. Meno 
scontata è l'insofferenza di 
gran parte della sinistra de, 
nelle cui file Orlando e cresciu­
to politicamente. Aveva co­
minciato Mino Martizzoli («Si 
comincia con il contestare le 
correnti e si finisce In un 
clan»), prima ancora che l'ex 

sindaco lanciasse la sua sfida. 
E ora che la «rete» è tesa, 6 
quasi un coro di condanna. 
•La rete e una trama di rapporti 
che. certo, possono essere di 
sensibilità e di opinioni, ma 
possono anche trasformarsi in 
un reticolato, in una gabbia», 
dice il demitiano Clemente 
Mastella. Giudizi non meno se­
veri vengono dall'area Zac. 
•Chi sogna da solo, sogna sol­
tanto», sostiene Luciano Azzo-
lini. uno degli organizzatori 
dell'appuntamento (dal 3) 
agosto al 2 settembre) di rifles­
sione della sinistra de a Lava­
rono. 

Pesa anche un risentimento. 
Mastella lo esprime aperta­
mente: «Questa volontà di di­
stinguersi, se non di separarsi, 
non ha senso neppure rispetto 

all'esperienza compiuta a Pa­
lermo. LI Orlando ha avuto bi­
sogno di un ombrello per pro­
teggersi. E lo ha avuto dalla si­
nistra de, fino al punto che 
proprio per Palermo la sinistra 
de ha lasciato gli incarichi di 
partilo». Ma basta a spiegare 
tanta ostilità? La sinistra de 
sembra temere che la contrap­
posizione frontale, teorizzata 
dall'ex sindaco di Palermo, fi­
nisca per offrire un alibi all'ar­
roccamento dell'attuale mag-
gioranza. Non a caso Luigi 

ìranelli mette in guardia Or­
lando dall'-crrore» di •ridurre 
la dialettica interna ad una in­
conciliabile contrapposizione 
tra due De» e dal "rischio» di 
•identificare le proprie idee 
con l'ambizione di imporsi, 
più che come leader aperto al 
confronto, come capo con un 
seguilo di fedeli tendenti al 
cullo della personalità». Al rim­
brotto, comunque, Granelli fa 
seguire un appello: 'La corre­
zione della rotta politica della 
De ed il suo effettivo rinnova­
mento incontreranno forti 
ostacoli e insidiose manovre 
trasformiste ed é perciò dove­
roso farsi carico del massimo 
di unità della sinistra». 

Questo, allora, è il punto: 
come evitare che le differenze 

nella sinistra siano strumenta­
lizzate dalla maggioranza. Il 
forzanovista Sandro Fontana, 
direttore del Popolo, non mo­
stra eccessive preoccupazioni 
per il 'manifesto» di Orlando: 
«Raccoglie - dice - un indub­
bio malessere politico-sociale 
nei confronti del sistema del 
partiti, gli mette l'amplificatore 
e, naturalmente, trova consen­
si facili. Il problema politico è 
nella capacità di dare risposte 
giuste ad esigenze vere. E inve­
ce Orlando dà l'impressione di 
offrire aperilivi su apertivi, sen­
za far mai arrivare il pranzo: al­
la fine, o si diventa ubriachi o 
ci si rivolge dove si mangia 
davvero». All'ironia ricorre an­
che il vice segretario Silvio Le­
ga: 'Nelle reti cadono solo i pe­
sci...» (e, per l'esponente del 
•grande centro», la De non ca­
drà nel -disegno di dar vita ad 
alleanze analoghe a quelle 
portale avanti a Palermo con il 
Pei»). Chiusa la partita con Or­
lando, gli esponenti della mag­
gioranza spostano il discorso 
sulla sinistra de. Dice Fontana: 
•Deve sciogliere una contrad­
dizione: ha avuto un ruolo ege­
monico per lungo tempo nella 
vita del partilo mettendo a re­
pentaglio la propria identità; 
nel momento in cui prevale l'i-

deniità deve saper essere par­
ie». Ma é anche un modo per 
di scaricare sulla minoranza le 
incertezze attuali della De. Le­
ga, del resto, e risoluto nel re­
spingere l'ipotesi di un con­
gresso straordinario: «Farlo in 
mesi ancor più freddi di feb­
braio rischierebbe di "gelare" 
l'atmosfera in casa de». 

•Ma non è questione di tem­
pi», obietta Paolo Cabras, auto­
re della richiesta. «Straordina­
rio - spiega - deve essere il 
confronto sulla strategia del 
partito. Chiedere questo è set­
tarismo?». La domanda è rivol­
ta a Forlani. E proprio la sortita 
del segretario spinge Cabras 
ad assumere una posizione 
più cauta («meno pedagogi­
ca», dice) su Orlando: «Non è 
nello spirilo della sinistra espri­
mere censure. Con Orlando 
serve polemizzare con grande 
franchezza, ma di qui a negare 
che si collochi, con una sua 
autonomia di analisi e di giudi­
zio, nella cultura del cattolice­
simo democratico, ce ne corre. 
Lo faccia Forlani, se proprio 
vuol divellersi con lo schemi-
no dei vecchi film western dei 
buoni e dei cattivi. Non spa­
venta nessuno, però: il western 
è passato di moda». DP.C. 

In Trentino la sinistra democristiana affila le armi per le battaglie dell'autunno 

Elia avverte: «Così siamo subalterni 
Fermiamo il bonapartismo di Craxi» 
Si avvia alla conclusione il convegno della «Rosa 
bianca» a Brentonico. E sempre più assume il carat­
tere di una palestra in cui le prime truppe della sini­
stra de si scaldano in attesa del convegno di Lavato­
ne. Dopo l'exploit di Orlando, che non a tutti è pia­
ciuto, ieri è toccato a Leopoldo Elia pronunciare un 
duro atto d'accusa contro il Psi e un aperto elogio 
della «trasversalità». Oggi parla Bodrato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONOOtlNO 

HBRENTONICO(Trento). «Il 
sistema proporzionale oggi è il 
mezzo primario per consolida­
re un blocco oligarchico (si­
stema politico, sistema econo­
mico, informazione) a egemo­
nia socialista, che si muove 
verso l'alternanza senza alter­
nativa». Ai cattolici della «Rosa 
bianca», riuniti da tre giorni a 
Polsa di Brentonico, Leopoldo 
Elia consegna una diagnosi 
impietosa del sistema politico 
italiano. Con un solo imputato: 
il Psi di Craxi. Lo scenario è il 
•dopo-Yalla» e l'esaurimento 
del «mandato anticomunista» 
affidato dagli elettori alla De. Il 
progetto È pura •trasversalità». 

In blue-jeans e Timbcrland. 

Ella si colloca, com'è sua abi­
tudine, a metà fra lo studioso e 
il politico. Attraverso le lenti 
della lezione morolea rilegge 
la storia d'Italia come progres­
siva «integrazione nel sistema 
delle forze anti-sistema' (pri­
ma il Psi. poi il Pel) grazie alla 
sapienza politica e alla lungi­
miranza strategica della De. 
Ma anche come progetto in­
compiuto, cui fa da ostacolo, 
oggi, «l'irrigidimento, la chiu­
sura a blocco di questa mag­
gioranza». «E' paradossale • di­
ce Elia - che nel "dopo-Yalta", 
quando l'accento dovrebbe 
cadere sui programmi anziché 
sugli schieramenti, accada 
proprio il contrario». Il risulta-

L'ex leader CI parla di politica ma lontano da Rimini 

Formigoni: «Forlani è immobile» 
Al meeting sotto accusa i teologi 

lo, prosegue Elia, e il progressi­
vo •deperimento» della De e la 
•prevalenza» del Psi. Che si ba­
sa sull'«utilizzazione in modo 
improprio e trasformistico del­
le alleanze locali e nazionali». 

La vera «centralità», denun­
cia Elia, è oggi socialista. E' il 
Psi che «detta l'agenda», rele­
gando la De in una posizione 
«subalterna»: «Qui non c'entra­
no i complessi del segretario 
del partilo...». Il cemento che 
regge il «blocco» è un «gioco 
politico complesso, che sotto 
la veste del primato della poli­
tica si dedica all'arbitraggio di 
grandi affari, sui quali si gioca 
il futuro della democrazia ita­
liana». Spezzare il 'blocco» di­
venta dunque l'obiettivo prin­
cipale. E spezzare il 'blocco» 
significa prima di tutto, e forse 
soltanto, sottrarre a Bettino 
Craxi la «libertà di coalizione». 
Lo strumento è la riforma elet­
torale, che assume dunque un 
sapore antisocialista e che va 
realizzala «prima della fine del­
la legislatura», perché «di Iron­
ie all'impotenza riformatrice -
ammonisce Elia - il presiden­
zialismo, questa forma di bo-

CRISTO 
US COMPAIA 
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napartismo felpato, verrà 
avanti da solo, senza che Craxi 
abbia bisogno di riproporlo». 
•Bisogna stanare i partiti», ag­
giunge Elia. Ma è al Psi che 
pensa soprattutto. E al Psi con­
trappone esplicitamente, so­
vrapponendo piano istituzio­
nale e piano politico, un asse 
Pci-sinistra de che sceglie i 
contenuti e non gli schiera­
menti. La vicenda della legge 
MammI £ per Elia paradigmati­
ca di una nuova •trasversalità». 
Se ne rendano conto i comuni­
sti, e smettano, incalza, di «es­
sere attirati da una smania del­
l'alternanza che prescinde dai 
contenuti». 

La «campagna d'autunno» 
contro II Psi e dunque al via. E 
verrà precisala dopodomani, a 
Lavorone, dove lo stato mag­
giore della sinistra de sarà pre­
sente al gran completo. Oggi a 
Brentonico parla Guido Bodra­
to, che nei giorni scorsi non ha 
mancato di polemizzare con 
l'attivismo di Orlando. Ieri l'ex 
vicesegretario della De non ha 
voluto commentare il «manife­
sto» e la nascita della «rete». Ha 
pranzato con l'ex sindaco di 

Palermo e con lui ha avuto un 
colloquio che qualcuno ha de­
finito «affettuoso». «Abbiamo 

1 parlato di Heidegger e del miei 
studi a Heidelberg», svicola Or­
lando. Ma lo scontro sembra 
soltanto rinviato. Per ora, Bo­
drato si limita a dire che «non 
mi pare occorra un'iniziativa 
popolare per rivedere la legge 
MammI» (Orlando l'aveva pro­
posta l'altro ieri), e ribadisce 
la sua contrarietà, in quanto 
parlamentare, alle iniziative re­
ferendarie. Ma subilo aggiunge 
che «entro un ragionevole pe­
riodo di tempo riproporremo 
le norme accantonate» della 
legge sull'emittenza. E' un al­
tro tassello della battaglia pro­
messa. Che incrocia l'attivismo 
degli orlandiani. che promet­
tono iniziative in tutta Italia e 
che a Lavatone passeranno 
sotto le forche caudine della 
sinistra «ufficiale». «Ho timore • 
confida Elia - di tutte le espe­
rienze che possono essere in 
partenza minoritarie». Anche 
perché, aggiunge in polemica 
con l'ex sindaco di Palermo, «i 
partiti hanno ancora molte 
carte da giocare, e non si in­
ventano a tavolino». 

Formigoni cambia palcoscenico e critica l'immobi­
lismo di Forlani: «Non si può assistere passivamente 
allo scontro in atto». Attacca il referendum elettora­
le, ma sostiene la necessità di riforme e si pronuncia 
a favore di premi di coalizione di uno sbarramento 
del 3-4%. Un vescovo brasiliano al meeting di CI si 
scaglia contro i teologi per lui colpevoli di avere di­
sorientato i fedeli che ora emigrano verso le sette. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELI CAPITANI 

• • RIMIMI «Per salvare la De 
non si può assistere passiva­
mente, senza iniziative e senza 
proposte, allo scontro in atto». 
La frecciata é per Forlani. A 
mettere il segretario de nel mi­
rino stavolta e Roberto Formi­
goni, eurodeputato democri­
stiano, uno dei leader storici 
del Movimento popolare e di 
•Cielle». Non lo ha (alto dal 
palcoscenico del meeting, do­
ve vige la regola ferrea del si­
lenzio sulla politica, ma parte­
cipando ad un convegno di 
giovani de a Loreto, pochi chi­
lometri dopo Rimini. Ma al 
meeting lasciano capire che le 
parole di Formigoni corrispon­
dono anche al loro stato d'ani­

mo. Del resto non è la prima 
volta che il Movimento popola­
re punzecchia Forlani accuan-
dolo di immobilismo. 

Ma cos'è che scontenta For­
migoni? Qual é il suo ragiona­
mento? «Con il crollo del co­
munismo - spiega - è saltato 
anche l'equilibrio che aveva 
governalo l'Italia per quaran­
tanni. Ora la De come diga an­
ticomunista non serve più e 
nella nuova contrattazione del 
potere si vuole realizzare una 
democrazia bipolare che met­
terebbe luon gioco la presenza 
e il ruolo dei cattolici-. A que­
sta ipotesi guarderebbero sia i 
detentori del potere economi­

co e finanziario che i promoto­
ri del referendum elettorale, 
Occhietto e De Mita. Nel caso si 
andasse alle urne e vincessero, 
secondo Formigoni, non reste­
rebbero che due sole scelle 
•Ira un polo conservatore ed 
uno progressista laicista-, Ma 
per l'esponente del Movimen­
to popolare la De -non può ri­
nunciare all'interclassismo, al­
la sua natura popolare e rifor­
mista, capace di dialogare con 
gli altri riformismi popolari 
presenti in Italia-. Si profila 
dunque un -autunno rovente 
caratterizzato da -uno scontro 
per un potere nuovo-. Per resi­
stere e difendersi occorre resti­
tuire alla De -attivila, capacità 
di iniziativa e di proposta'. Ac­
canto al monito per Forlani so­
no venuti segnali di distensio­
ne verso la tanto vituperata si­
nistra de. Per Formigoni, infal­
li, è «essenziale il suo ruolo so­
ciale e popolare a patto però 
che -non strizzi l'occhio verso 
schieramenti trasversali'. Pur 
essendo contrario al referen­
dum tuttavia Formigoni ha ri­
conosciuto la necessiti di al­

cune riforme per "correggere il 
proporzionalismo esasperato, 
per premiare coalizioni di par­
titi, anche lissando uno sbarra­
mento al 3-4 percento». 

Ieri al meeting si è parlato 
del fenomeno delle sette e dei 
nuovi movimenti religiosi di 
cui recentemente si sono oc­
cupati con toni allarmati il Pa­
pa e i vescovi. Il personaggio di 
turno é stato il vescovo ausilia­
re di Rio de Janeiro mons. Karl 
Josef Romcr che ha fatto un at­
tacco frontale ai teologi, se­
condo lui colpevoli di avere 
creato confusione e smarri­
mento nel gregge cristiano fa­
vorendone l'emigrazione verso 
le sette. E detto da un vescovo 
brasiliano assume il significato 
di una polemica verso i teologi 
della liberazione la cui presen­
za in Sudamerica è diffusa, an­
che se negli ultimi tempi le au­
torità ecclesiastiche hanno 
cercato in tulli i modi di spe­
gnerne la voce. 

Se le sette si propagano fa­
cilmente é perché c'è una cre­
scente sete di spiritualità, di re­
ligiosità, di divino, da parte del 

Un momento di riposo al meeting di CI 

mondo secolarizzato e mate­
rialista. Ma deve fare un esame 
di coscienza anche la Chiesa 
ha sostenuto Romcr indicando 
alcuni punii in cui il concilio 
•non é ancora arrivalo o la sua 
intenzione è stata semplice­
mente deviata- I cattivi maestri 
sono individuati nei teologi: 
•La teologia, subito dopo il 
concilio, si é buttata sopra i 
suoi testi e attraverso i mezzi di 
comunicazione sociale è slata 
quella che ha privilegiato i te­
mi polemici. La teologia é di­
ventata forse più accademica, 
ma non più ecclesiale, tenta di 
comprendere tutto, ma non 
aiuta a credere. 

I teologi hanno insomma 
preso il sopravvento sui vesco­
vi ai quali spettava per primi 
•l'interpretazione del concilio», 
E cosi é accaduto che molti, 
dentro la stessa Chiesa, ed an­
che fra i sacerdoti, ha osserva­
to Romcr, si sono -buttati in un 
vero iconoclasmo contro for­
me liturgiche, contro il sacro». 
Nella pastorale, secondo il ve­
scovo di Rio, ha finito per pre­
valere un immcdiatismo su-
perliciale cambiando la posi­
zione degli altari, alterando i ri­
ti e i costumi. «I teologi - ha poi 
accusato, riscuotendo l'ova­
zione della platea "cicllina" -
hanno parlalo per divulgare 

controversie teologiche e que­
stioni clericali, irriverenti con 
la fede hanno aggredito i pa­
stori». La lite clericale dentro la 
Chiesa ha portato - ha luonato 
- davanti al tribunale spurio e 
precano dell'opinione pubbli­
ca questioni che dovrebbero 
essere risolte nel cenacolo del­
la fraternità sacerdotale e non 
nella piazza pubblica. Un invi­
lo esplicito, dunque, a lavare i 
panni sporchi in famiglia e a 
tornare a quella che lui ha defi­
nito «una nuova chiarezza di 
dottrina e una coraggiosa uni­
tà disciplinare. Una specie di 
battistrada per Ratzinger che 
sarà qui sabato e che Romer 
ha più volte elogiato. 

Martelli ha 
cambiato idea: 
non andrà al 
«faccia a faccia» 
con De Mita u.i 
Non ci sarà quel •chiarimento diretto e radicalo» con la sini­
stra de che lo stesso Martelli aveva recentemente auspicato 
e che si sarebbe dovuto svolgere oggi alla Festa dell'Amici­
zia di Ceppaloni (Benevento) con un -laccia a laccia- tra il 
vicepresidente del Consiglio e Ciriaco De Mita. All'ultimo 
momento Claudio Martelli (nella loto) ha fatto diltondcre 
dal proprio ufficio stampa un comunicalo per far sapere che 
•si rammarica» di non poter partecipare all'incontro. Cle­
mente Mastella, «patron» della Festa di Ceppaloni, ha appre­
so la notizia dai giornalisti. «Non so nulla di Martelli e della 
sua non partecipazione alla nostra Festa - ha detto -, pren­
do alto del comunicalo riportato dalle agenzie ma non ho 
avuto alcun preannuncio». Il dietro-front del vicepresidente 
del Consiglio sembra dettato, ovviamente, da ragioni politi­
che: negli ultimi giorni l'offensiva di -Ghino di Tacco»-Craxi 
contro la sinistra de si è fatta talmente aspra da non lasciare 
molto spazio al dialogo. 

Per Mussi 
è «inquietante» 
la posizione 
del direttore 
del «Manifesto» 

Fabio Mussi, della Direzione 
del Pei, conversando con i 
giornalisti ha definito 'in­
quietarne» l'intervento pro­
nunciato ien dal direttore 
del Manifesto, Sandro Medi­
ci, all'incontro proposso dal 

~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ «Comitato per la dilesa della 
Costituzione» a Roma. Medici, tra l'altro, aveva espresso 
•amarezza» per la posizione del Pei sulla crisi de! Golfo ed 
aveva aggiunto che «se il progetto di Occhelto andrà fino in 
fondo ci sarà una grande omologazione, senza più vie d'u­
scita». Mussi ha affermato che «il governo ilaliano non si è 
comportalo peggio di altri governi. Rispetto alla posizione 
iniziale stabilita nella risoluzione della maggioranza - ha ag­
giunto - il governo ha apportalo modifiche sostanziali, co­
me ha spiegato puntualmente, nel suo articolo sull'Umidi 
oggi (ieri per chi legge, n.d.r.) il senatore Lucio Libertini, 
che è un esponente della minoranza interna». 

La segreteria nazionale di 
Dp, in un comunicato, so­
stiene che -il consistente 
schieramento di opposizio­
ne alla spedizione italiana 
nel Golfo che si 0 espresso in 
Parlamento ò un fatto molto 
significativo. È ora noecssa-

Dp propone un 
«coordinamento» 
con I comunisti 
del no 
sulla pace 
rio - prosegue la nota - che a partire da quelle energie pren­
da consistenza e avvio un'autentica risposta popolare di 
massa alle decisioni prese a maggioranza dalla Camera e 
dal Senato. Si tratta di lavorare da subilo, a partire da un 
coordinamento tra le forze che si sono opposte (Dp, comu­
nisti del No, Verdi, indipendenti di sinistra ed associazioni 
cattoliche e pacifiste) per una grande manifestazione na­
zionale che chieda il ritiro delle navi e che chieda al governo 
italiano di farsi invece promotore di una più paziente e con­
vincente iniziativa di pace, a partire da una riconsiderazione 
di tutti i punti di crisi della situazione mediorientale-. 

Nuccio Fava: 
«La legge 
sulle tv è una 
mezza schifezza» 

•Dopo 14 anni abbiamo una 
mezza schifezza. La vicenda 
parlamentare è stata terrifi­
cante. La legge è una brutta 
fotocopia del sistema televi­
sivo». Lo ha detto l'ex direi-
tore del Tg 1 Nuccio Fava, in-

" ^ ™ ™ • ™ ^ ™ ™ , , , ™ , ™ tervenendo ieri a un dibatti­
lo sul temi dell'informazione nell'ambito del convegno pro­
mosso dalla «Rosa bianca» a Brentonico. Fava ha fatto anche 
riferimento alla polemica sui servizi riguardanti i rapporti tra 
Cia e P2 trasmessi dal Tgl prima del cambio di direzione. 
«Sembrava quasi che il direttore del Tgl - ha tra l'altro detto 
-avesse voluto fare la guerra a Bush per ordine di De Mita, lo 
ho sempre avuto la coscienza a posto, la consapevolezza 
che su questo percorso ci eravamo trovali di fronte a quelle 
rivelazioni casualmente, come Cristoforo Colombo che cer­
cava le Indie e trovò l'America. Cosi sono venute luori cose 
che non ci aspettavamo, e le abbiamo dette». 

•Tutto bene, viene dimesso 
in perfetta salute: questa la 
diagnosi del direttore sanita­
rio dell'ospedale milanese 
San Ralfaele, dottoressa 
Zoppci, sulle condizioni di 
salute del ministro dcll'lnter-

• • " • • • • • ^ • • • • • " » n o Antonio Cava, il quale 
da una decina di giorni si trovava nell'ospedale milanese 
per concludere un chek-up cominciato nel luglio scorso. Il 
ministro, secondo quanto è stalo annuncialo, potrebbe la­
sciare l'ospedale oggi o domani. L'on. Gava si e voluto sotto­
porre a un completo quadro di analisi in vista della npresa 
dell'attività politica. 

GREGORIO PANE 

Il ministro Gava 
sarà dimesso 
dall'ospedale in 
«perfetta salute» 

Pri 

«CI nemica 
delle forze 
laiche» 
• i ROMA. Comunione e libe­
razione •ù destinata a rimane­
re un'uwersaria irriducibile 
delle forze di democrazia lai­
ca, anche se per assurdo quel­
l'organizzazione e le sue filia­
zioni smettessero completa­
mente di fare politica'. Questo 
il giudizio espresso da 'La Vo­
ce repubblicana- a commento 
dei lavori del meeting di CI a 
Rimini. Èveroche per farsi per­
donare 'qualcosa» dalle gerar­
chie ecclesiastiche CI ha tolto 
dal suo programma riminese 
politica e politici ad eccezione 
di Andreotti, «un amico di lun­
ga data». Ma «questo non signi­
fica che abbia rinunciato alle 
posizioni che la caratterizza­
no', anzi da Rimini, esse, 
emergono «con una nitidezza 
maggiore. Basta guardare -
scrive il giornale del Pn - a co­
me è stato ricordato Augusto 
Del Noce del quale «é stato re­
vocato innanzitutto il rifiuto ra­
dicale che egli opponeva alla 
società individualistica e seco­
larizzata dei nosln giorni'. Da 
qui esce I-estraneità di fondo-
di CI verso la società occiden­
tale e lo Stato italiano. 

Carbonia 
Eletto 
un sindaco 
comunista 
• I CACUARI Crisi risolta al 
comune di Carbonia. il centro 
minerario in provincia di Ca-
glian. Dopo quasi due mesi di 
trattative, e non pochi contrasti 
Ira alcuni partiti della maggio­
ranza, é stato eletto il nuovo 
esecutivo. Sindaco é il comu­
nista Antonangelo Casula, che 
prende il posto del suo com­
pagno di partito Ugo Piano. Il 
Pei ha avuto due assessorati, 
mentre tre sono andati al Psi, 
uno al Psdì e due al Partilo sar­
do d'azione. La seduta decisi­
va del consiglio comunale è 
stata caratterizzata dai violenti 
attacchi della De e da profon­
de lacerazioni all'interno del 
Psi. 

Ormai in Consiglio comuna­
le sono presenti due parliti so­
cialisti: la componente di sini­
stra, cinque consiglieri su no­
ve, entrata nella maggioranza 
e nell'esecutivo, i riformisti, 
che hanno votato contro la 
giunta, negandone la legittimi­
tà e scomunicato i socialisti 
che sostengono la coalizione, 
dichiarandoli estranei, ormai, 
al Psi. 

l'Unità 
Mercoledì 
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